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LA BANDA DEI QUATTRO 
 
Grazie all’incessante incremento demografico 
delle nostre iniziative ha visto la luce, con un parto 
quadrigemino, la  “Banda dei Quattro”.  
Senza allarmismi e senza scomodare i servizi 
segreti diciamo subito che si tratta di quattro 
dinghisti di punta (Penagini - Frumento - Santini - 
Ferrario), di collaudata fede ed esperienza, ai 
quali il Direttivo della Classe ha dato il delicato 
incarico di predisporre i “modelli tipo” di Bando, 
Istruzioni di Regata e Percorsi, che potranno 
essere utilizzati ai Circoli organizzatori delle 
nostre regate in modo da uniformare le nostre 
competizioni.   
La fantomatica banda ha concluso l’eccellente 
lavoro predisponendo  il materiale “standard” che 
aggiunge prestigio ed efficienza organizzativa alla 
Classe.    
Il materiale sarà visionabile a giorni sul sito AICD 
e sarà pubblicato sull’Annuario 2004 che,  
fungendo da Gazzetta Ufficiale,  convertirà in 
legge il Decreto del Governo (AICD). 
Ai responsabili dell’Attività Sportiva, ministri senza 
portafoglio Filippo Jannello e Fabio Fossati, 
incaricati di diffondere l’iniziativa si raccomanda 
ex lege di adoperarsi per far si che i Circoli 
organizzatori compilino le classifiche delle proprie 
manifestazioni complete di data, nome, 
cognome, numero velico e club 
d’appartenenza dei timonieri  evitando le capriole 
alle quali ogni anno il povero compilatore 
dell’Annuario si deve sottoporre.  
 
AFFARI ESTERI 
 
In una nota del Foreing Office si legge che il 
comandante Alati è stato in visita a Cuba, nazione 
dall’antica tradizione velica, dove pare sia riuscito 
a vendere il pluridecorato ITA 831 in cambio di 
una consistente fornitura di Avana (si parla di due 
containers).  
 
UN VULCANO IN TOSCANA 
 
Al Vesuvio, all’Etna ed allo Stromboli il nostro Bel 
Paese adesso deve aggiungere anche il vulcano 

toscano battezzato Cusin. Caratterizzato da una 
intensa attività con periodica fuoriuscita di 
magma, lapilli e boati, il nuovo soggetto ignifero 
sta tenendo all’erta l’intera comunità dinghista 
toscana richiamando anche l’attenzione di 
numerosi studiosi del fenomeno da più parti 
d’Italia.   
In un inverno rigido come quello che stiamo 
vivendo, con la Sicilia che da inizio al suo 
Campionato Invernale in Primavera, in Toscana - 
Alto Tirreno -  grazie anche all’effetto Cusin, si è 
gareggiato per tutto gennaio e febbraio. 
E l’attività non si è limitata soltanto sull’acqua ma 
anche nelle aule di un corso di formazione 
manageriale dove il nostro Dinghy è diventato 
materia di studio per i suoi effetti primari e 
collaterali.  
Il fenomeno è seguito con particolare interesse 
perché dalla vulcanica terra toscana, dove si 
bruciano le tappe, ci verranno altre piacevoli 
sorprese. 
 

INCREDIBILE MA VERO! 
 
Una delle teste più coronate della Vela mondiale è 
stata sorpresa al timone di un Dinghy. Data e 
località top-secret.   
Con tre medaglie d’oro e una d’argento in tre 
Classi diverse Valentin MANKIN è considerato 
uno dei più grandi velisti di tutti i tempi.  
Il russo, che da anni vive in Italia, oltre ad essere 
un grande campione è un eccellente studioso 
della vela e delle tecniche necessarie per 
primeggiare. 
Venuto a conoscenza della diffusione e del  
successo che il Dinghy ha raggiunto nel nostro 
paese, ha voluto con determinazione provare la 
barca.  
Le sue interessantissime impressioni sono 
attualmente al vaglio del LSS e saranno rese note 
se ritenute non agonisticamente segrete. 
 
 
SI ACCETTANO, NOTE SERIE E DI 
COLORE, SEGNALAZIONI, SOFFIATE,  
CIUCI E…   


